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prot. 101/18/P del 06.08.2018 
Pec invio 6 agosto 2018, pag. 2 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
     Prof. Giuseppe Conte 
     presidente@pec.governo.it 

Al Ministro dell’Economia e Finanze 
     Prof. Giovanni Tria 
     caposegreteria.ministro@mef.gov.it  
     ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it 

Al Ministro dell’Interno 
     Sen. Matteo Salvini 
     caposegreteria.ministro@interno.it 
     gabinetto.ministro@pec.interno.it  

Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
     On. Luigi Di Maio 
     segreteriaministro@pec.lavoro.gov.it  

LORO SEDI 

Illustre Presidente del Consiglio, Illustri Ministri, 

             da un documento del ministero dell’Economia e 
Finanze si apprende la notizia che al Comune di Irsina (MT) richiedente l’Istituto della Causa di 
servizio per un dipendente Agente di Polizia Locale, è stato formalmente risposto dal suddetto 
dicastero che l’istituto dell’equo indennizzo per i Comuni non capoluoghi di provincia non è 
previsto a norma della legge n. 48 del 18.04.2017, secondo il combinato disposto dell’articolo 1 
comma 2 bis e dell’articolo 7 comma 2 ter. 
  Ricordiamo, ai signori Ministri, che la Polizia Locale d’Italia (dicasi d’Italia) è disciplinata 
da u n a  l e g g e  o r d i n a r i a  d e l l o  S t a t o  (L.65/86) che reca l’intitolazione di 
ordinamento, e, quindi riveste una qualità AUTONOMA E SPECIALISTICA per tutti i 60.000 
Agenti ed Ufficiali, con qualifica di PS e PG, della Polizia Locale degli 8000 Comuni d’Italia.  
E’ notorio , che la 65/86 è attualmente l’architrave dell’intera vita lavorativa del Poliziotto 
Locale,  essendo   legge  autorevole dello Stato ed è attuata  , a tutti gli effetti,  
indistintamente per   tutti i 60.000 appartenenti alla Polizia Locale d’Italia   di cui  ne 
usufruiscono sia  le utilità come pure i doveri e non può essere  violata da una  norma iniqua  
quale la Legge 48/2017 (e parere MEF,  comuni non capoluoghi) che lede la dignità e l’onore 
di quegli Agenti e Ufficiali Locali che operano  in  Comuni non capoluogo di provincia  ma, 
alla pari dei colleghi delle Città capoluogo di Provincia, possono perdere la vita nel contrasto 
alla criminalità organizzata: Ricordiamo Michele Liguori di Acerra “terra dei fuochi” caduto 
nella lotta alle ecomafie – Comune di Acerra (Comune non capoluogo di Provincia) - ;  
Gino Zanardino, caduto  in s e r v i z i o ,   f r a n t u m a t o  d a  u n  m a s s o  m e n t r e  monitorava il 
territorio del suo comune sotto smottamento – Comune di Gargnano (Comune non capoluogo di 
Provincia) -;
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Il Comandante Mauro Dodi che in servizio di soccorso per incidente stradale veniva  investito e 
trascinato sull’asfalto insanguinato – Comune di Medesano (Comune non capoluogo di 
Provincia) -; tantissimi altri casi, così come le centinaia di appartenenti alla categoria di Comuni 
non capoluogo di Provincia che nel loro servizio riportano gravi infortuni o gravi patologie, oltre 
agli appartenenti alle Polizie Provinciali.  
  Il tentativo di spaccare una categoria di 60.000 Divise che rappresenta le istituzioni nazionali e 
locali con una forzatura interpretativa e di comodo, della legge 48/2017, rappresenta una 
nefandezza che chiede Giustizia e una riparazione immediata dal Governo e dagli autorevoli 
Dicasteri in indirizzo. 
   Fiduciosi che le SS.LL. capiranno e daranno seguito, ognuno per la propria competenza, ad una 
rivisitazione della delicata questione che reca, oltre ad elementi di incostituzionalità, danni alle 
donne e uomini della Polizia Locale, alle cittadinanze e nocumento all’unità e al decoro dei 
Corpi e Servizi della Polizia Locale d’Italia, chiediamo l’applicazione dell’Istituto dell’equo 
indennizzo nella sua completezza alla pari delle Forze di Polizia dello Stato ad ordinamento 
civile, indistintamente per tutti i 60.000 Agenti e Ufficiali appartenenti alla Polizia Locale 
d’Italia.  
    Si chiede inoltre una AUDIZIONE sulla materia in questione.   

   Ringraziando per la dovuta attenzione e in attesa di un riscontro a questa O.S. e a tutti gli 
appartenenti alla Polizia Locale, si inviano i più cordiali saluti. 

Il Responsabile Nazionale CSA – O.S.Po.L. 
Dipartimento Polizia Locale 

Luigi Marucci 


